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COMUNICATO STAMPA

La FRT sul ddl Gentiloni: nomi e cognomi per un regalo di frequenze destabilizzante

Per la FRT – Federazione Radio Televisioni, l’approvazione dell’emendamento del ddl Gentiloni con cui Governo e maggioranza hanno inteso regalare arbitrariamente le frequenze televisive disponibili a soggetti ben individuati con nome e cognome è un fatto molto grave. Si tratta di una regalia che destabilizza un intero sistema industriale, vanifica trent’anni di lavoro e mortifica i tanti soggetti, anche locali, che per sviluppare la propria attività hanno investito e stanno continuando a investire nell’acquisto di frequenze, spesso peraltro in condizioni assai difficili.

In palese dispregio delle più elementari norme costituzionali, si sono incredibilmente riconosciuti “diritti acquisiti” palesemente inesistenti in un caso e del tutto ingiustificati e comunque ingiustificabili nel secondo. L’inserimento nel 1999 tra i concessionari di un’emittente non operante a livello nazionale – peraltro sulla base di un disciplinare molto sbilanciato nell’attribuire i punteggi premiali alle dichiarazioni sugli intenti futuri – attribuiva a quest’ultima (come a tutti peraltro) esclusivamente un diritto a trasmettere con le frequenze in uso o eventualmente acquistabili, e non altro. Considerare poi come diritto acquisito il non coprire l’80% del territorio nazionale (e perché non riconoscerlo anche a chi ha insufficiente copertura a livello locale?) vuol dire attribuire un singolare privilegio ad emittenti nazionali che, al contrario di altri, hanno volutamente rinunciato a investire nell’acquisto di frequenze e che per questo, si vorrebbero doppiamente premiare.

Un’operazione sfacciata che ci fa tornare indietro di qualche anno quando, con un’altra assegnazione privilegiata e ingiusta, furono regalate prioritariamente a un Senatore allora amico dei governanti dell’epoca le frequenze della dismessa Telepiù 3.

Sconcertante e preoccupante è anche la disinvoltura con cui la norma ad personam è stata inserita nel disegno di legge con un emendamento dell’ultim’ora. Evidentemente non ci si è voluti prendere la responsabilità di prevederla nell’originario e, apparentemente, ben ponderato, testo presentato dal Ministro Gentiloni lo scorso ottobre. Se é questa la vera finalità del disegno di legge, le imprese del settore non possono accettarla e si accingono a contrastarla con ogni mezzo.
Roma, 6 agosto 2007
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